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una residenza nel cuore della città 
esprime la dinamica di una volumetria curvilinea

progetto di laura pietrobelli – testo di elena sozzi – fotografie di giorgio baroni

Il cerchio 
della vita

a destra: scorcio 
dal soggiorno verso la sala 

da pranzo. In primo 
piano, la scultura lignea 

di Mario Ceroli, creata
su commissione, raffigura 

i due proprietari 
sovrapposti e il loro cane 

Artù. Sul cassettone 
a ribalta, vasi di Alessandro 

Ciffo. Quadro dell’artista 
cinese Ma Liuming. 

A parete, faretti di 
Viabizzuno. Oltre la porta, 

sul tavolo Halley di 
Mathias, lampade Caboche 

di Patricia Urquiola 
ed Eliana Gerotto 

per Foscarini. Pavimento
in terrazzo alla veneziana 

su disegno realizzato 
da Morseletto, Vicenza.

pagina seguente: 
quadro di Feng Zhengjie 

e il cane Artù.

N
el cuore più antico, e aristocratico, della Milano borghe-
se. In un palazzo d’autore che è un grande capolavoro 
di eclettismo anni Trenta. Trecento metri quadrati, un 
terrazzo aperto alla vista meneghina per eccellenza, il 
Duomo con la sua Madonnina e la Torre Snia Visco-
sa piazza San Babila, primo grattacielo della metropoli 
lombarda nel 1937. “L’appartamento era stato stravolto 

nell’impianto planimetrico ed estetico da una serie di superfetazioni”, spiega 
l’architetto Laura Pietrobelli dello Studio Associato Pietrobelli e Zizioli di Rez-
zato, Brescia, che ne ha curato la ristrutturazione coadiuvata dall’architetto 
Claudio Sangiorgi dello Studio Tecnico di Architettura, Milano. 

“Si era persa la visione d’insieme della casa, affacciata, con andamento cir-
colare, su tutti i lati del palazzo, mentre le pareti e le finestrature curvilinee, 
tipiche dell’epoca dell’edificio, erano state nascoste da anonimi corpi architet-
tonici”, continua Laura Pietrobelli. Un attento studio progettuale durato un 
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sopra a sinistra: il soggiorno. Dipinti di due artisti cinesi contemporanei:  
quello ovale è di Zhou Tiehai, l’altro è di Pu Jie. Sul tavolo, a destra, scultura colorata  
su base in legno di Piero Dorazio. Lampada di FontanaArte, tessuti Carlo Belgir.

a sinistra: scorcio del soggiorno su cui si apre la biblioteca circolare realizzata su disegno  
da Legnostudio, Settimo Milanese. La biblioteca è il fulcro progettuale e ideale  
della casa: intorno a questo piccolo cabinet ruotano infatti tutti gli ambienti dell’appartamento 
e la vita dei proprietari. L’opera a sinistra è dell’artista cinese Shen Fan.

sopra: la cucina. Una raccolta di macinini da caffè dal ’600 ai primi del ’900, 
passione della proprietaria, è stata esposta sulla parete tondeggiante a richiamare  
un grande macinino. Cucina LT di Piero Lissoni per Boffi,  
elettrodomestici Gaggenau, sedie Ghost di Philippe Starck per Kartell.

anno, seguito poi da due anni di cantiere che hanno smembra-
to completamente l’esistente, ha portato a un recupero filologico 
degli ambienti originari, scanditi, nella rotondità del cerchio, da 
pareti a sviluppo curvilineo. Paradigmatica è la biblioteca ad an-
damento circolare, raccolto cabinet di cultura che è il cuore della 
casa: fulcro progettuale da cui si dipartono tutte le stanze, fulcro 
ideale che racconta i suoi proprietari. Una professione e una pas-
sione tra i libri quella di Maurizio Costa, vicepresidente e ammini-
stratore delegato del Gruppo Mondadori, e della moglie Daniela, 
raffinata interprete d’arte e di cultura. “La libreria a giorno verso 
il salone è una simbolica invasione della scrittura nel nostro quo-
tidiano, sia privato sia sociale, è il simbolo della nostra dimora e 
del nostro vivere”, precisa Daniela Costa. 

Da qui parte un percorso di fluidità avvolgente che trascina co-
me in un armonico vortice dentro la casa e le sue stanze. “L’idea”, 
spiega l’architetto Pietrobelli, “è stata quella di sfruttare l’originario 
e caratteristico andamento curvilineo per disegnare una sequenza 
in infilata di stanze dalla movenza fluida, percorsi ininterrotti che 
conducono in ogni dove”. “Non c’è un ambiente che io quotidia-
namente non attraversi, e per fare cose differenti”, racconta la pro-
prietaria, “non ci sono tragitti prestabiliti per raggiungere una stan-

WHO’S WHO.

Maurizio Costa, 62 anni, 
ingegnere meccanico,  

è vicepresidente e amministratore 
delegato del Gruppo Mondadori. 
Inizia il proprio percorso professionale 
nel Gruppo IRI con ruoli tecnici, 
diversifica il suo profilo con attività  
di consulenza strategico-organizzativa, 
approda al Gruppo Montedison 

nell’area delle risorse umane,  
e successivamente diventa direttore 
generale della Standa. Nei primi anni 
Novanta, con l’ingresso nel settore 
dell’editoria, realizza una felice sintesi 
tra il suo background manageriale  
e i suoi interessi per il settore  
della comunicazione, 
dell’informazione e della cultura.
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za, e così la casa risulta sempre tutta 
vissuta, non nell’indifferenza del ripe-
titivo quotidiano bensì in uno sguardo 
ogni volta attento e partecipe”. Fluidi-
tà architettonica ma anche della luce, 
che scivola ovunque, insinuandosi co-
piosa tra le volumetrie curvilinee aiu-
tata dalle amplissime e scenografiche 
finestrature a un battente. “Assodato 
di concerto con l’architetto il recupero 
filologico, la luminosità è stata infatti 
la prima delle nostre richieste”, dice 
Maurizio Costa. E se la luce è arrivata 
quasi naturalmente, non così è stato 
per l’altro desiderio della committen-
za: aria pulita e isolamento termo-acu-
stico, che hanno richiesto un comples-
so progetto esecutivo, tra intercapedi-
ni e controsoffittature, tutte staccate 
dai solai, che ospitando il sofisticato 
impianto di ricambio d’aria dovevano 
però essere rispettosi delle intoccabi-
li volumetrie originarie. Così l’aria fil-
trata dall’esterno viene ripulita, scal-
data in inverno e rinfrescata d’estate, 
mentre un ovattato silenzio lascia fuo-
ri voci e rumori che solitamente per-
corrono da un piano all’altro i palazzi 
d’epoca, definiti da permeabili diaframmi in calcestruzzo. 

Ed è ancora la circolarità della casa a dettare, come un filo sot-
teso, lo stile decorativo scelto dai proprietari. Un ideale percorso di 
rinnovamento che dalle precedenti abitudini classiciste li ha porta-
ti al desiderio di vivere la classicità in un’interpretazione contem-
poranea, anche se discreta, lontana dai rigori formali dell’algido 
minimalismo. Questo esprimono bene gli arredi, moderni ma con 
qualche pezzo di famiglia, l’illuminazione, affidata non a lampade 
e lampadari di design ma nascosta in punti luce indiretti, i mate-
riali, divisi tra il calore del legno per l’intimità della zona notte e la 
sontuosità del seminato alla veneziana in quella giorno. 

a sinistra: la sala da bagno padronale. 
Il lavabo in pietra gialla 

di Vicenza, realizzato su disegno, 
ha gamba ellittica, piano di appoggio 

e bacino ovali per riprendere
l’andamento curvilineo della casa. 

Rubinetteria Vola di Rapsel, mosaico 
di Sicis, pavimento in quercia finito 

a olio di Paral. Quadri di Tino Stefanoni.

qui a destra: nella camera padronale,
 il cartone preparatorio usato 

da Mario Ceroli per la scultura lignea 
del soggiorno. Sul tavolo 

Traccia di Meret Oppenheim prodotto 
da Simon, vasi di Venini.

Una modernità accogliente, fatta di arte e di cultura

Un cerchio che si apre e si chiude nel segno dell’arte. “Pochi i 
pezzi che mi sono portata dal mio passato”, racconta la proprieta-
ria, “ma non è una perdita, bensì una crescita, che mi ha permesso 
di intraprendere l’avventura dell’arte contemporanea”. “Recente-
mente ci siamo appassionati alla Cina”, precisa Maurizio Costa, “in-
contrando gli artisti sul posto e scegliendo le opere nei loro atelier 
secondo un preciso filo tematico, lavori che contengano insieme, 
sovrapposti o mescolati, passato e presente: volti di donne con-
temporanee che sfumano in profili antichi, ideogrammi reinter-
pretati in un moderno grafismo”. Emblematici, per una casa che 
racchiude in sé forza e bellezza del cerchio della vita. 


